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Il ministro Martelli ha illustrato il decreto legislativo 
che introduce la Direzione nazionale antimafia 
Utilizzeranno gli uomini dellTbi italiana, agiranno 
ovunque serve ma saranno legati agli indirizzi di governo 

Ecco il supermagistrato antipiovra 
Cento giudici con licenza speciale per battere le cosche 
Non è ancora legge ed ha già più nemici che soste­
nitori Il decreto legislativo illustrato ieri da Martelli 
dà vita ad un gruppo separato e superspecializzato 
di magistrati, dotato di soldi e strumenti ma ancora­
to al ministero e al governo. Al vertice di questa task 
force di procuratori c'è un supergiudice con ampi 
poteri. La Dna, la struttura di giudici speculare all'F-
bi costerà 100 miliardi 

CARLA CHILO 

• • ROMA Dalla scienza ha 
preso in prestito il nome Dna 
Per il resto la Direzione nano 
naie antimafia sembra uscita 
da un film americano Sarà fat­
ta da un drappello di giudici 
agguerriti, con mezzi, strumen­
ti e personale che la magistra­
tura italiana ha visto solo nei 
telefilm Formalmente i procu­
ratori dei 2b pool antimafia 
che si creeranno nei prossimi 
mesi resteranno a far perle del­
la magistratura ordinaria Ma II 
privilegio di occuparsi della 
•Piovra», di avere tra le mani le 
indagini più importanti avrà un 
prezzo lavorare sempre te­
nendo conto -delle indicazioni 
dell esecutivo» e rispondere 
gerarchicamente ai supenon 

«Giudici-poliziotti» hanno 
commentato i magistrati che 
hanno potuto leggere il testo 
del progetto E in effetti la figu­
ra che i tecnici del ministero di 
Grazia e Giustizia hanno deli­
ncato (lavorando giorno e 
notte fino a icn mattina) ncor 
da molto più il >Prosecutor». la 
pubblica accusa americana di­
pendente dall esecutivo che I 
nostri pubblici ministeri Una 
somiglianza non casuale, il mi­
nistro di Grazia e Giustizia non 
ne ha fatto mistero, durante 
l'incontro con la stampa che si 
e tenuto dopo II consiglio del 
ministri Ami citando il nuovo 
codice. Martelli ha sottolineato 
che il Pubblico ministero, non 
più un giudice al di sopra delle 
parti, è a tutti gli effetti II titolare 
delle indagini spetta a lui gui­
dare e coordinare la polizia 
giudiziana 

Contestato è anche il modo 
scelto dal governo per dar vita 
alla Superprocura il decreto 
legislativo Martelli ieri ha otte­
nuto dal Consiglio dei ministn 
l'approvazione a presentare il 
progetto alla commissione bi­
camerale presieduta dal dc-
mocnstiano Marcello Gallo 
che sta modificando il nuovo 
codice Ma la delega che il Par­
lamento concesse al governo -
dicono i critici - non era cosi 
ampia Per evitare i tempi lun­
ghi del Parlamento, Martelli ri­
schia adesso che sia sollevata 
eccezione d incostituzionalità 
Nonostante la scorcialoria 
escogitala, la Superprocura 
deve superare ancora molti 
ostacoli prima di diventare leg­
ge Ampi settori della de han­
no anticipato la loro opposi­
zione Ha attaccato il progetto 
Ombretta Fumagalli, sottoli­
neando i «nschi di una mano­
vrabilità politica del superpro-
curatore» stesse perplessità 
sono state espresse dal sotto-
segretano Silvio Coco Per La 
Malfa, leader dei repubblicani 
«e profondamente sbagliata 
non solo non serve a combat 
toro la criminalità ma aumenta 
le difficoltà di rapporto tra 1 
corpi dello stato» Solo il so­
cialdemocratico Carlo Vizimi 
lo considera «uno sforzo serio 
e importante» Negli ambienti 
giudiziari e è stata una vera 
sollevazione appena e stato re 
so noto il testo del decreto 
Ostile anche I opposizione len 
Cesare Salvi ha ribadito i moti­
vi di perplessità un procurato­
re nazionale presenta troppi n-
schi di commistione e di di 
pendenza dal potere politico 

La Dna sorella gemella (o 
«interfaccia» come I ha definita 
Martelli) della struttura di poli­
zia ricalcata siili americana 
Fbi, costerà 100 miliardi più o 
meno il ÌOT. del bilancio della 
giustizia italiana Per dagli vita 
e prevista l'assunzione di 100 
giudici e 1000 ausilian È di 
ventata «indispensabile» per 
frenare il disastro sociale ed 
economico della criminalità al 
sud L immagine che Martelli 
offre della nsposta dello Stato 
alla mafia più che realistico e 
desolato oggi secondo il Mi 
nistro alla «crescita esponen 
ziale del crimine» lo Stato con­
trappone «un vero e proprio 
languore delle indagini» Beco 
cosa pensa dei Pubblici mini 
steri «I pochi pochissimi prò 
cessi di mafia si concludono in 
una bolla di sapone per la de 
bolezza dell impianto d accu­
sa» Ce n e anch( per Corrado 

Carnevale, I ammazzasenten-
ze «Quando i processi soprav 
vivono ai due gradi del giudi 
zio non sopravvivono alla scu 
re della Cassazione» 

Cosi ha funzionato fino a ic 
ri, ora entra in scena la Dna 
Sarà guidata da un procurato 
re nazionale antimafia che la­
vorerà presso la procura gene­
rale della Cassazione Requisi­
ti «un magistrato avente quali­
fica non inferiore a quella di 
magistrato di Cassazione, scel 
to Ira coloro che hanno svolto 
anche non continuativamente 
per un periodo non infenore a 
dicci anni fun/ioni di pubbli­
co ministero o giudice istrutto­
re sulla base di specifiche atti­
tudini, capacità organizzative 
ed esperienze maturate nella 
trattazione di procedimenti re­
lativi alla criminalità organiz­
zata» Candidati il nome più ri­
corrente soprattutto tra i «mali 
gm» e quello di Giovanni Fal­
cone Rafforza quest'ipotesi 11 
fatto che i requisiti per il supre 
procuratore sono stali modifi 
cali a poche ore dalla seduta 
del consiglio dei ministri Nelle 
bozze che circolavano fino a 
giovedì pomeriggio sarebbe 
stato escluso (era richiesta un 
esperienza d, almeno cinque 
anni come procuratore, che 
Falcone non aveva) ,Ma è in 
corsa anche Pierluigi Vigna, 
l'inflessibile procuratore di Fi­
renze È uno dei magistrati che 
Martelli ha convocato a Roma 
la settimana scorsa, per antici­
pargli le linee generali del pro­
getto e ha un'altra freccia al 
suo arco la magistratura sa­
rebbe più disponibile nei suoi 
confronti proprio perchè non 
ha mai avuto legami con l'ese­
cutivo 

Il superprocuratore resta in 
carica per tre anni e può esse­
re rinnovato una volta sola, 
può contare sulla collabora­
zione di 20 «magistrati con 
qualifica non inferiore a quella 
di magistrato di corte d appel­
lo, nominati sulla base di spe­
cifiche attitudini ed esperienze 
nel campo della criminalità or­
ganizzata» I poten utilizza la 
nuova forza investigativa 
(Dia), «esercita funzioni di im­
pulso nei confronti dei procu-
raton distrettuali, osservando 
gli indirizzi approvati dal Parla 
mento» É uno dei passi più 
contestai, della legge una fra­
se del genere significa nei fatti 
la sottomissione del Suprcpro-
curatore alla volontà dell ese­
cutivo Può «applicare» i magi­
strali cioè di trasferirli «per 
specifiche e contingenti esi­
genze investigative», imparti­
sce direttive ai procuratori di­
strettuali, «dispone I avocazio­
ne delle indagini» Alle dipen 
den/e del Superprocuratore 
lavorano i procuralon distret 
tuali Sono 26 in tutt Italia 
Questo significa che d ora in 
poi le indagini sulla mafia sul 
la droga sui sequesti ed in gc 
nere sulla criminalità organiz­
zata si faranno solo nei capo-
luogid regione e nella altre sei 
citta sede di corte d appello 
(Catania Messina Caltaniset­
ta Salerno Brescia e Lecce) 
Presso queste città si costituì 
scono ufficialmente i pool Esi 
stevano anche pnma gruppi 
specializzati di magistrati ma 
ora vengono attnbuiti loro dei 
poteri che prima non avevano 
I giudici che ne faranno parte 
saranno liberati dall'obbligo di 
occuparsi degli incarichi di 
routine 

Disporranno distrumenti 
che i loro colleglli neppure so­
gnano, di attrezzature moder­
ne potranno contare su colla 
boraton preparati 

A loro Andrcotti per voce 
del sottosegretario Nino Cnsto-
fon intervenuto al termine del 
la conferenza stampa ha 
espiesso viva gratitudine e ha 
fatto sapere di fare assegno nel 
loro senso di dedizione Segno 
che sono arrivate al governo le 
voci di dissenso che vengono 
dalla magistratura Dai primi 
incontri avvenuti in uffici giudi­
ziari pare che i magistrati at 
tualmente impegnati nei pool 
non siano proprio entusiasti di 
entrare a far parte della Dire 
zione nazionale antidroga 

DlrtziOM Naztonaki Antimafia 
(DHA) 

Procuratore Nazionale Antimafia 
(PHA) 
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Avvocati di Palermo 
contro Martelli: 
guerra di ricorsi 

RUGGEROFARKAS 

Ecco la struttura gerarchica della Dna e della Dia 

Approvata dal governo la struttura centrale che combatterà la mafia 

Si chiama Dia l'Fbi «made in Italy» 
Arriva la Fbi, aozi la Dia perché siamo in Italia e 
non in uno stato federale Ieri il consiglio dei mini­
stri ha varato una nuova struttura «centralizzata» 
per combattere la mafia, si chiamerà Direzione 
investigativa antimafia Sarà rapportata all'Alto 
commissariato e un superpolteiottq la dirigerà. 
Poi ci sarà un consiglio generale diretto dal vimi­
nale 

ANTONIO CIPRIANI 

ma ROMA I giornali, con 
una definizione ad effetto, 
avevano parlato della rbi ita­
liana Una terminologia da 
film americano per una strut­
tura da mettere in c ampo 
contro la Piovra nazionale 
con qualche dimenticanza 
c h e la polizia federale in uno 
stato unitano non ha davvero 
molto senso Comunque, sul­
l'onda dell'effetto provocato 
da una nuova superpolizia, 
a lmeno sulla carta ieri il 
consiglio dei ministn ha vara­
to la Dia, sigla decisamente 

piO italiana che sta per Dire­
zione investigativa antimafia 

La Dia è nata all'interno di 
un decreto presentato dal 
ministro Scotti al consiglio 
dei ministri e intitolato «Di­
sposizioni urgenti per il coor­
dinamento delle attività in­
formative e investigative nel­
la lotta contro la criminalità 
organizzata» Cinque articoli 
per un ennesimo tentativo 
nel campo investigativo 
Un'altra superstruttura c h e 
nasce in una situazione di 
grande sviluppo dell attività 

criminale con attività di con­
trasto che, nel corso degli ul 
timi anni, hanno vieppiù rap­
presentato operazioni di fac­
ciala che, evidentemente, 
poco hanno inciso nella lotta 
alla mafia Cosi la Dia nasce 
c o m e ulteriore sovrastruttura 
«centralizzata» in una realtà 
in cui avevano un ruolo già la 
Criminalpol, il Nucleo anti­
crimine i reparti speciali dei 
carabinieri, lo stesso Alto 
commissariato per la lotta al­
la mafia 

La Dia. La superpolizia fi­
nirà sotto le ali dell'alto com­
missario Finocchiaro Lo sta­
bilisce l'articolo 5 che gli affi­
da «la direzione con connes­
sa responsabilità, delle attivi­
tà svolte dalla Dia» Quindi al 
la Dia sarà nominato un 
responsabile scento tra i fun­
zionari direttivo della polizia, 
tra i generali (minimo di bri­
gata) dei carabinieri e della 
guardia di finanza con espe 
nenza nel settore della lotta 
alla criminalità Chi sarà il su-
perpoliziotto? La decisione 

sarà presa in una fase suc­
cessiva La superpolizia sarà 
strutturata in tre reparti inve­
stigazioni preventive, giudi-
ziane e relazioni internazio­
nali 
I s u p e r a g e n t l . Verranno 
scelti in base ad un concorso 
unico nazionale da effet 
luarsi mediante selezione 
per (itoli di'Servizio, Con un 
successivo provvedimento 
saranno poi istituiti ruoli di 
investigatori speciali del mi­
nistero dell'Interno Comun­
que poi, su proposta del Vi­
minale, un gruppo di prefetti 
(fino al I S% della dotazione 
organica) potrà essere collo­
cato a disposizione «per le 
esigenze connesse allo svol­
gimento dei compiti affidati 
ali alto commissario» Sem­
pre il Viminale collocherà al 
servizio della presidenza del 
Consiglio, fuori ruolo, cinque 
dirigenti generali della poli­
zia di stato 

Cons ig l io p e r l a lo t t a al­
la c r imina l i t à . Diretti dal 
ministro dell Interno, parteci­

peranno al consiglio genera­
le il capo della polizia i leo-
mandante generale dell ar­
ma dei carabinieri, il coman­
dante delle Fiamme gialle, 
l'alto commissario, il diretto­
re del Sismi e quello del Si­
sde I servizi segreti militare e 
civile che dovranno conse-
gnareffe propne Informazioni 
sulla criminalità organizzata 

' all'Alto commissariato 
Scotti.«Sarà una struttura 

unificata investigativa inter-
forze - ha detto Scotti - desti­
nata unicamente alle indagi­
ni contro mafia, camorra e 
ndrangheta Le linee strate­

giche saranno date alla dia 
dal consiglio generale per la 
lotta alla criminalità organiz­
zata» Poi ha spiegato che gli 
agenti dei servizi segreti do­
vranno acquisire informazio­
ni o ogni altro elemento rela­
tivi a fatti comunque attinenti 
con la criminalità organizza­
ta di tipo mafioso le informa 
zioni interne saranno acqui­
site dal Sisde, quelle estere 
dal Sismi» 

a * PALl-KMO Si toma indie­
tro agli anni Sessanta quando 
lo Stato per molivi di ordine 
pubblico chiedeva la legittima 
suspicione per i processi di 
mafia Adesso a chiederla so­
no i penalisti ma per un altra 
ragione Lo avevano promes­
so E la pnma richiesta alla Su 
prema Corte di Cassazione e 
già partita Riguarda un prò 
cesso che vede imputali Gio 
vanni Drago 27 anni Giuscp 
peGiuliano 28 anni eLeonar 
do Gnppi 31 anni accusati di 
associazione maliosa e forte­
mente sospettati (lo dicono i 
rapporti della Squadra niobi 
le) di essere superkiller di Co 
sa nostra Cosa chiedono gli 
avvocati Nino Mormino Fran 
co Inzenllo e Francesco Mu-
sotto7 Che il processo «venga 
rimesso ad un altro giudice» 
pcrchó la situazione che si e 
venuta a creare a Palermo e 
che vede «numerosi giudici so­
stanzialmente adeguati al vo­
lere dell esecutivo» «preoccu­
pa gli imputati e la loro temere 
che il clima di pressione psico­
logica nel quale i magistrati 
palermitani sono costretti ad 
operare limiti notevolmente la 
loro libertà di determinazione, 
il giudizio che dovranno emet­
tere potendo essere - anche 
inconsapevolmente - condi­
zionalo da preoccupazioni 
estranee a quelle che costitui­
scono i soli principi ispiraton 
della giunsdizione la coscien­
za individuale e la norma giun-
dica» 

Non solo legittima suspnio 
ne Gli avvocati accusano l i 
seconda sezione della Corte di 
assise di appello presieduta 
da Salvatori' Scaduti clic ha 
deciso di rispedire in carcere i 
boss detenuti agli arresti domi 
cilian di aver 'violalo la legge 
processuale penale» I giudici 
secondo gli avvocati, avrcblx-
ro applicato ingiustamcnlc un 
articolo del nuovo codice di 
procedura penale per riman 
dare in carcere i boss imputati 
al maxiprocesso giudizio che 
era stato celebrato col vecchio 
codice 1 giudici quindi se­
condo i penalisti avrebbero 
dovuto applicare un altro arti 
colo pre-visto dal vecchio codi 
ce 

Al Palazzo di giustizia gli 
ispettori Ugo Dinacci e France­
sco Rovello inviati da Martelli 
per indagare sulle «degenze- (.> 
cili», ieri hanno ascoltato I <•> 
sindaco di Palermo Elda Pue 
ci attuale presidente dell Ordì 
ne dei medici della provincia 
e la direttrice del carcere del 
I Ucciardone Gandolfa 1 rabu 
nella Secondo Elda Pucci i 
medici legali che devono svol 
gerc accertamenti e controlli 
su richiesta della magistratura 
dovrebbero essere protetti e il 
loro nome non dovrebbe nsul 
tare in nessun verbale «Una 
soluzione - ha detto 1 ex sinda 
co - per evitare minacce a 
medici incaricati di svolgere 
perizie o analisi potrebbe cs 
sere quella di affidare gli inca 
neh) a medici non siciliani» 

Al via le norme antiracket 
Un fondo di solidarietà 
per le vittime delle estorsioni 

M ROMA Sono quindici gli 
articoli in cui è suddiviso il 
provvedimento «antiracket» 
con il quale il governo ha de­
ciso di combattere il fenome­
no sempre più diffuso delle 
estorsioni sono previsti sia l'i-
naspnmento delle pene e, an 
che, un sostegno economico 
in favore di quelle categorie 
che maggiormente sono col­
pite dal fenomeno del racket 

I primi articoli del provvedi­
mento, infatti, sono propno 
relativi ai «rimborsi» in favore 
dei taglieggiati L ammontare 
del danno perché sia chiesto 
un risarcimento deve supera­
re i 100 milioni e la reintegra­
zione che non potrà superare 
il 70% del valore dovrà essere 
contenuta in un «tetto» di 500 
milioni L articolo 5 poi pre 
vede proprio 1 istituzione di 
un fondo di solidarietà per le 
vittime dell estorsione che vie 
ne finanziato anche con una 
quota che deriva dalla confi­
sca dei beni effettuata in ap­

plicazione delle norme anti 
mafia II provvedimento inol­
tre stabilisce un inasprimento 
delle condanne per gli estor 
son mentre al pubblico mini 
stero viene data facoltà di n-
tardare I esecuzione di alcuni 
provvedimenti (come avviene 
pe/ la lotta alla droga) per pò 
ter incriminare di reati più gra­
vi i responsabili del ?aQket Si 
cercherà, quindi di nsalire ai 
«capi», senza essere costretti a 
bloccare le indagm- dopo I ar­
resto dei semplici esecutori 

Il consiglio dei ministri infi­
ne ha approvato anche la ri 
forma della giustizia minorile 
Come avviene in altri paesi 
europei - informa una nota GÌ 
via Arenula - un ufficio auto­
nomo collegalo direttamcntf 
al ministro di Grazia e giusti 
zia sarà dotato di personale e 
mezzi propn per affrontare il 
problema della delinquenza 
minorile e per realizzare la 
protezione giuridica dei mino 

In rivolta l'Associazione nazionale magistrati: «Decisione fuorilegge» 

I giudici bocciano il decreto: 
«Così si strappa la Costituzione» 
Non piace ai magistrati, a tutti i magistrati, senza di­
stinzione di correnti, la «Dna», la superprocura anti­
mafia La decisione del governo è «fuorilegge», «con­
traria ai principi vigenti», «incredibile». Queste le cri­
tiche dei giudici dell'Anni II presidente Caliendo 
«Vogliono evitare il dibattito parlamentare» Bruti Li­
berati di Md denuncia «la enorme concentrazione di 
potere nelle mani del superprocuratore antimafia» 

ENRICO FIERRO 

a w ROMA Superprocura. 
«Dna» ovvero Direzione nazio­
nale antimafia cambiano i ter 
mini ma il nsultato e lo stesso 
non piace ai giudici E senza 
distinzione di correnti «È un ri 
medio peggiore del male» e il 
giudizio del professor Delfino 
Siracusano docente di diritto 
penale ali Università di Roma 
e vicepresidente delle coiti-
missione per la modifica del 
codice di procedura penale 

Quando nella tarda mattina 
ta di ieri la notizia dell appro 
vazione del decreto che istitui­
sce la nuova stniltura antima 
da e arrivata nella sede dove-
era riunita I assemblea dell As 
socia/ione nazionale magi 
strati le reazioni non si sono 
fatte attendere 1 ordine del 
giorno «discussione delle mo 
difiche dello statuto» e saltalo I 
giudici hanno parlato d altro 
la decisione del governo e 
«fuorilegge» «contraria ai prm 
cipivigenti» «incredibile» 

I magistrati non sono stati te­
neri con Martelli Entra nel me 
rito Giacomo Caliendo vice 
presidente- nazionale dell as 

soclazione «Questo decreto 
modifica il sistema istituziona­
le italiano Sia chiaro che nes 
suno contesta al ministro o al 
governo la possibilità di effet 
tuare modiliche ma a patio 
che ciò avvenga con le forme 
previste» E invece7 «Invece -
continua Caliendo accaloran 
dosi - utilizzare il decreto legi 
slativo previsto dall articolo 7 
della legge delega per la nfor 
ma del codice di procedura 
penale ma al di fuori delie-
ipotesi previste significa sot 
trarre queste modifiche al di 
battilo dell'intero Parlamento e 
alla valutazione del mondo 
giuridico» I punti che contesta 
il vicepresidente dell Anni e 
che giudica i più «insidiosi» so­
no quelli che riguardano la 
possibilità di intervento da par 
te della «Dna» su ciascuna prò 
cura distrettuale e il potere di 
avocazione delle indagini da 
parte della nuova struttura 

Molto più forti i giudizi del 
segretario generale dell Asso 
dazione dei magistrali Mano 
Cicala Le sue parole oltre- al 
I irritazione nascondono una 

delusione profonda «Siamo di 
fronte ali ennesimo deborda-
mento e ali ennesima supplcn 
/d della magistratura operata 
dall esecutivo» «Se una simile 
proposta - continua il magi­
strato - fosse venuta dall Anm 
giustamente saremmo stati at 
taccati dalle forze politiche co­
me nostalgici dei giudici sce­
ndi che non rispettano le coiti 
potenze dell esecutivo» 

Insomma la superprocura 
antimafia e nata male e ri 
schia di finire peggio «È incre­
dibile - sostiene Edmondo 
Bmti Liberati di Magistratura 
democratica - c h e su questi te­
mi cosi delicati su cui si discute 
da sempre e clic toccano il 
nostro impianto costituziona 
le si pensi di poter intervenire 
con un decreto legislativo» 
Problemi di forma non irrito 
vanti Giudici e costituzionalisti 
temono che in questo modo si 
stia aprendo la strada ad uno 
stravolgimento d< I sistema giù 
diziano italiano Bruti I iberati 
e esplicito e denuncia «la cuor 
me concentrazione di potere 
nelle mani del procuratore na­
zionale antimafia» «La strutti! 
ra della magistratura italiana -
ricorda il rappresentante di Md 
- e fondata ali op|>osto sulla 
diffusione- del potere che con 
sente di resistere a pressioni e 
condizionamenti» Fra I altro 
aggiunge Bruti Liberati «I e 
spenenza dell anticrimine h i 
dimostralo clic- le iniziative piti 
efficaci partono >empre dalla 
periferia quando si sono con 
centrati a Roma proec ssi ini 

portanti (da piazza Fontana in 
avanti) quei processi si sono 
sempre arenati» 

I magistrati, senza alcuna di­
stinzione politica hanno di­
chiarato il loro accordo sulle 
ipotesi di coordinamento ma 
ha sottolineato Giuseppe Canti 
segretano di «Magistratura in­
dipendente», «in questo modo 
non si coordina ma si tenta di 
assoggettare il magistrato al 
potere poht.co Quando si da 
rà effettivamente corso alla di 
re/ione nazionale difficilmen­
te si potrà sostenere che il pm 
sarà ancora indipendente il 
procuratore generale della 
Cassazione infatti secondo il 
decreto legislativo «dovrà nfc-
nre ai presidenti della Camere 
per il tramite del ministero di 
Grazia e giustizia sull attività 
delle procure» «Ora - conclu 
de Carili - manca solo che si 
cambi composizione al Csm 
escludendo la maggioranza 
dei togati e-1 assoggettamento 
della magistratura al potere 
politico sarà completo» In 
somma chiosa Gioacchino Iz 
zo segretario di «Unità per la 
Costituzione» giocando sul 
doppio significalo della sigla 
della superprocura (Dna) «Il 
dna del pubblico ministero si 
avvia ad essere sottoposto ad 
una totale alterazione gì lieti 
e a» È la Ime del principio della 
discrezionalità dell azione pc 
naie' Molti giudici temono di 
si cosi infatti viene interprcla 
la la possibilità attribuita dal 
decreto legislativo alla nuova 
struttura «di direzione ed uri 
pulso delle indagini» 

Una nota del Siulp: «Così non si combatte la mafia» 

«Un altro carrozzone» 
Critici carabinieri e ps 
Perplessità e qualche malumore A polizia e cara­
binieri la nuova superstruttura investigativa sem­
bra non piacere molto anche se, con prudenza, 
tutti si riservano un giudizio più approfondito 
Molto critico il Siulp «Il governo non si è dotato di 
uno strumento efficace per combattere la mafia» 
Alcuni funzionari di polizia «La creazione del Dia 
servirà solo a moltiplicare la burocrazia» 

GIANNI CIPRIANI 

BB1 ROMA II nome Dia 6 da 
grande struttura di «intelligen 
ce» il «soprannome» Fbi italia­
na ò ancora più suggestivo 
Eppure a molti funzionari di 
polizia e ufficiali dei carabinie 
ri la nuova struttura interforze 
per combattere la mafia non 
piace affatto I giudizi a caldo 
sono molto critici e la sensa 
zione d ffusa e quella che il go­
verno abbia pensato di affron 
tare uni delie emergenze ita 
liane la criminalità organizza 
ta metti-nuo in piedi una sorta 
di grande «carrozzone» che va 
ad aggiungersi alle altre strut 
ture già messe in piedi Un din 
gente della polizia e categon 
co «Ne ibbiamo parlato a iun 
go anche con altri colleglli 
Eravamo tutti d accordo nel di 
re che questa Dia alla fine ser­
virà solo a far crescere la buro 
crazia noli amministrazione e 
a garaniire qualche posto di 
comando in più Siamo scelti 
ci aneli'- se speriamo di sba 
gliarci» 

In maniera ufficiale dal can 
to suo si 0 espresso il Siulp il 
sindacato di polizia 11 segreta 
rio generale Antonino Lo 
Scinto si e espre sso in termini 

molto cntici «È davvero diffici 
le che il Governo con la costi­
tuzione della Dia riesca a do 
tarsi di un organismo efficace 
per la lotta alla mafia e alla cri­
minalità organizzata evitando 
confusione e sovrapposizio­
ne» Il Siulp e preoccupato per 
la «diaspora» che ha framme n 
tato i nuclei investigativi «È 
obiettivamente difficile ha 
detto il segretario del sindaca­
to - in una situazione di esa 
sperato pluralismo dei corpi e 
servizi tutti protesi verso una 
malintesa autonomia realizza 
re un reale coordinamento pe 
raltro fondato sul consenso di 
tutti Per questo di moltiplica 
no gli organi i comitati i con 
sigli composti più o meno dal­
le stesse persone che ora ad 
uno ora ad un altro tavolo ten 
tano di trovare intese accordi 
e mediazioni che poi dovre-b 
bero tradursi in direttive ed in 
indirizzi» La forte critica del 
Siulp dunque e rivolta alla pò 
litica che ila portato ad una 
proliferazione di strutture «Al 
lo stato delle cose- - ha prose­
guito Antonino Lo Scinto -
non si comprende bene come 
si atteggeranno rispetto alla 

Dia il consiglio generale per la 
lotta alla cnminalità organizza 
ta, il dipartimento della pubbli 
ca sicurezza I Alto commissa 
nato per la lotta alla mafia e i 
super-prefetti senza tralascia 
re il fatto e he esistono anche 
un comitato nazionale per I or 
dine e la sicurezza pubblica 
una direzione centrale por la 
polizia cnminale e una dire-zio 
ne centrale antidrog i B isterà 
aver previsto la rotazione al 
vertice della Dia tra polizia ca 
rabinien e finanza per evitare 
gelosie concorrenze e man 
canza di collaborazione'» 

Anche tra i carabinien seni 
bra prevalere lo scetticismo 
«Una simile struttura potrebbe 
anche- funzionare sotto I aspel 
to investigatilo - sostiene un 
colonnello - solo se si dee ides 
se di smantellare altri organi 
smi e di dotare il nuovo diparti 
mento di mezzi concreti» Altri 
ufficiali dell Arma dal canto 
loro ritengono che le dillic olla 
delle strutture inlerforze dipen 
dono anche dal fatto che sono 
molte- e clic- al loro interno esi 
stono troppe differenze- di trai 
tamento «I carabinieri e i li 
nanzien sono prc vani ali Per 
che la legge 121 da un lato 
parl.i di equiparazione mentre-
in concreto I equiparazione 
non e presa in sena considera 
zionc Basti pensare alla rapi 
dita delle camere Pi r diventa 
re vice questore aggiunto un 
grado equiparato i te nulle co 
lonnello occorrono circa nove 
anni Neil Arma ci si impicg i 
molto ma molto pm tempo 
hcco hnche non si porrà rime 
dio a queste situazioni sarà 
difficile lavorare insn mi senza 
problemi» 
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